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FERDINANDO. -I. ; 

L-i..,- : ' I ■/ - , , , 

. GKXCIA'JDI iblO 

■ » M ^ 

nE D^:i. REGNO DELLE DUE SICILIE 

' > , ■<. L 

DI GERUSALEMME bc. 

tNFANTE Dt IPAGVA , DUCA Si PAILXA, PlACSItU , ' Ci«TK9 COt. CCi- 
' • ' * !■ 

. ; ’ , . , ^ 

CRAM PIiniCIFB RREllITAIUO SI TOBOAMÀ «Ct PC. PC. 


V isto il nostro decreto de ’ 28 Febbrajo i8à5 ; 

Sulla proposizione del nostro Ministro Segre- 
tario di Stato degli alTari interni ; 

Veduto il parere del^ nostro Consiglio di Stalo 
ordinario ; 

Abbiamo risoluto di decretare y e decretiamo 
quanto segue : ' » . ' 

ArticoIìO Primo, 

Le annesse istruzioni relative al modo di ese- 
guire ja Leva da Noi ordinata ne’ nostri reali do- 
minj di qua dal Faro sono approvate. 
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•' ^ AR‘TltìO'I.Ó 

I nosuri Ministri' Segrètarj di Stato degli afiàri 
interni e della guerra e marina sono incaricati 
della eseaizione ' del presente decreto , ciascuno 
per la parte che lo riguarda. 

fv Firmato, FERDINANDO. 


' Il CotuigUere Minittro di SUIm 

It JtR'm'ifw S^gntario di Stat» incaricalo delle veci di 

degli affari interni Presidente del Constg.de’SUhietd 

Firn. Maacwse Aiuti. Firmato , ss’ Msoici. 

. Per certificato conforme 

Il Coneiffiere Ministro di Stato 
incaricato delle veci di 
Presidente del Consiglio de" Mmistri 
Firmato , ss’ Mzoici. 

* r> 

Per Copia conforme . ** 

, Il Ministro Segretario di S^t» 

degli affari inOmi ^ f 

Firmato , Majiciu»s Amati. 
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ISTRUZIONI 


rm LÀ ZMCUZlOKK 


i r ■T • » 




BEL DECRETO DR’a8‘ FEBBRikJO 


asUiTiyoi 


ALLA LEVA. 


•nv4 


Vi r Mt 




, C A P ITO L O P R I M O. ^ 

DisirUumone del contingente delU reclut»^ 

: . ■' ■ 

/-.A ET ICO LO PBIMO. 

SuBiTOCCHÉ il Ministro . della guerra avra ma- 
ni^tato il ^noinero delle reclute bisognevoli per 
completare 1’ armau,, il Ministro degli affari In- 
ferni si melterk d’accordo e»n'<iuello degli afl&ri 
di Sicilia per istabtlire il contingaite , che dovrk 
prendersi ne’ dondnj di quà , ^ in que’ di là 
del Faro in^ quel modo , che verrà da S. M. de- 
terminato. 


\ 
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A H T. II. “ ■ • ^ 

_ f ' r ' \ ; V T [ ' . 

Stnljilith la qticrta* 'Spettarne V flotninj ili qui ^ 

dal Faro , lo stesso Winislro degli allari inlcrni 

Be farà la riparlitione por provincie in propor- 

auiuie , secondo 


zione del lispetiivo numero delle 
r ullimà slatisiieà del regno. - 


I i 


A n T. III. 


- f 


i r 


Fatta la ripariizione suildella , sarà comunicato 
A. ciascun’ Iiucnd ente il contingente, della rispet- 
tiva provincia. L’ Intendente in consiglio d’ in- 
tendenza stabilirà da quotai ditckisouià ooniuiie in 
ragione del numero delle anime. Per le frazioni 
^ di di «anime '-si osserverà, quanto segue. 

Que’ comuni*, la popolazione de’ quali non 
oltrepassa le animo dinquecentó non' saranno com- 
'' presi nella ripartizione. 

Qne’ da cinquecento ed una in sopra , an- 
corché non glungatiò a inille, saranno tassati per 
Bàlie. "-■■■ > 

*' La stess.i fegàlì si scrb'eVh 'per ' i ^òmiiili po- 
polati nè’qu'nìi si ^rlfil.'.asscro frazioni 'di inìgìiajb. 

Queste frazióni' hpalftfà non òltrepàssino 'le 
anime cinquecento noh Saranno computate.' Da 
cinquecento cJ una rn poi , saranho riputate per 
jnigliajo. 
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<4 /f» l-‘> r-f. ‘ 

vd ' P"' * ; ^ ^ i >ì ‘*.'|> 

V . ..I ' •■»h »• 1 J iTt »",«» 

Nella città di Napoli la; fipartMÌoiie si &rl».per 
quartiere ^ come se ogni iquariicce. sfossa) 'on piiiv 
licolare comune. 


’iviAr R 'V. ' 

pH individui ;domioUi^i fuori del; loro, =|>aeso 
nativo faranno parm della Leva di quel comune, 
j in cui lianno fissato il; domioilio. .... vad 

Art. vi.. • 

.}! \r ,• f . 

Uno stato della riparùzione sarà dagl’intendenti 
ilrimesk» -al >iS?gre lario' di -Stato' Miriisii^o degli, 
adilli ^iarerni’,;, appena che ^rà -formato. 

... i •• t- t: -. • ■_ ■; *' ■ ^ 

CAPITO L O n.i 
' Qualità , che si nchiedom perchè taluno sia 

' . 'I t 

' sóg^ttó atlà 'Lepa. ' 

S.; :ii:‘ ' -'•••l--. • c 

Ul *L 1 r* ‘iv , A R iT.-> ‘Vii. t.-i\ 

I. . O.; ■'*• .v i'- •»»' f' r '- . 

Sono soggetti alla Leva i giovani dell’- età 'di 
' anni dieciolto , ediun giorpo sino ad anni ven- 
' ù^inqilO' C(}jpapiruti. -.pd aRQÌ,OQm& saprà , «Lo vraor* 
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•o conputarù dal dì 5i Dicembre dell'anno pre« 

^ cedente a quello , in -cui sì fa la Lcva^ cosicché 
per la Leva del corrente anno dovranno 

anttotrerarsi tutti què* giovani , che nel dì 5i 
Dicembre dell’ anno i8aa avevano l^eih di sopra 
deaignata. 

. _ * I 

A E T. vni. 


‘Ciascun comune nel dare il 'suo cohlihgenté 
metterà- nel bussolo unitamente tutt' i ‘giovani , 
che hanno la soprascritta età di anni dìeciotto , ed 
nn giorno sino ad anni venticinque compiuti 

A E T. IX. 

. ' .... V • • 

I giovani destinati alla ;,Devi| » ' ohre T età di 
sopra espressa^ dovranno avere . la -statura don' 
minoce iti cinque piedi , misurato l'uomo scalzo. 









...V. 


• . A E T.y X. 

■yi. * H.--' . 

, $onp esclùsi dalla» Leva . . 

.i/.** Gli ammogliati. Per questa' prima Leva 
sarà sufficiente si trovino, ammogliati all’ epoca 
dells pubblicazione del decreto de’ 28 febbraja - 
dfd corrente i anno. ^ ‘ - • ■ 

Gl’iioquiatti ciimmàbuente;-» ' “ *' 

3.^ Gli ed i figli' dir ibmiglià s«n*» 
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-fratelli/ • che avendone non poMono essere so-» 
stegno di famiglia; 

4 .® GlMmpiegati di Gasa reale , e tnttr'g^i 
altri impiegati con soldo di- conio regio, o patj 
vinckle^ 

<_ I vedovi con figli ; ’**• ^ J 

(T.° I laureati , e licenziati in giurisprudenri, 
medicina , scienze fisiche , c matematiche pur- 
ché esercitino le rì^ttive professioni; 

^ Coloro , che negli esami' annuali ripor- 

tano il primo premio , delle accademie , cereali 
istituti delle belle arti di pittura, scultura, ar- 
chitettura, incisione, e musica ; 

8.^ Gli alunni del coUeg io medico-cerusico 

<.4 f. ■ ® 

approvati nella cancellerìa della università a nor- 
ma dèlFarticob a.* del òipitolo Vl| del r^ola- 
mento di detto collegio; 

Si* I giovani , che sono ne* seinlnarp eccle- 
siastici f i chierici ordinali in mtnorióus , que* 
che sono nel noviziato , o alunnato di qualunque 
ordine monastico sono esenti sino all’eià di anni 
ventuno. Oltrepassata tale età se non sieno stati or- 
dinati al suddiaconato , o non abbiane fiuta la pro- 
fessione monastica saranno compresi nella Leva ; 

. ^o.® I Maestri di Posta durante il tempo, 
che n* esercitano le funzioni ;• 

•y. ■ 

;//. I giovani addetti alla Fonderia della 
Mongiana , ed alle fabbriche della polvere , e delie 
armi nella Torre deli’ Aottuasiata. Qnevti ’gtovaifi 




•vi* 


(1^) 

però hanno l’ uhbligo di riinancro iu delti #ial>i- 
liménti per anni dieci coniinui. Ove abbandona*.- 
scro questi stabiliménti f sono di pieno dritto 
compresi nella Leva. * . 

/a.“ Non sono esclusi dalla Leva coloi*o , ch« 
fanno parte deile civiche y della forza doganale , 
della- iòrz' armata de’ giudicati di circondario, 
o di alu*c dipendenze. i 

/ J.® In una faniiiglia in cui sieno tre figli ma- 
schi soggetti alla Leva, non potrà entiarvene, che 
nn solo , e propriamente il più giovane- Essen- 
dovene più di tre ne potranno entrare soltanto 
due. Dove di tre fratelli^ v^ ne sia uno, che sia 
in attuale servizio delle armate di terra , x> 
di mare , in qualità di soldato, o sotto uifiziale, 

o essendo mù di tre ve ne siano due che scr- 

^ - Vi • 1 . 

vono come sopra, gh altri non saranno compresi 
nella Leva. Se in questo secondo caso uno sol- 
tanto sia al servizio ni ili tare , allora iin solò, ed 
il più giovane sarà compreso nella Leva. 

, La esisteriza de^ fratelli nel servizio miliure dovrà 
essere provata co’^ certificati corrispondenti. . 

v: ‘ ..CAPITOLO m. ‘ ^ 


-1 




Metodo di esecuzione. 

A U T. XI. 


's( 


La Leva si eseguirà- in ciascjm ^cintine da’ri- 
.d^urlpnaùj col utez?o dt l^husji^; che 
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dovrà aver luogo al più presto possibile,’' e» ne* 
giorni , cbe si destineranno dagl’ Intendenti^ ^ 

Art. XIL 

Il decurlonato riunito in seduta ìfermanente 
formerà le liste ■’ de’ giovani , che sono soggetti 
alla Leva. Su di un registro sarà notalo il nome, 
e cognome del giovane , la sua età , profes- 
sione , o mestiere. Si designerà egualmente il 
nome , e cognome del genitore. 

Art. XTU. 

I 

Nella riunione del Decurionato per la forma- 
zione delle liste deve intervenirvi essenzialmente 
il sindaco, che Io presiede, o chi lo rimpiazza, 
il parroco • locale , ed il canc^icre del comu- 
ne. Il parroco prevTo~T avviso del sindaco do- 
vrà portar seco le note de’ giovani delle età no- 
tate di sopra , estratto da’ registri de’ nati, e de- 
purate de’ morti. . * 

Tutti questi funzionar] concorreranho unitamen- 
te alla esatta, e regolare formazione delle liste, 
avvertendo particolarmente a coloro , che per mu- 
tazione di, domicilio fossero usciti, o venuti nel 
comune , per togliere i primi , ed aggiugnere i 
secondi, proccurando ìr fine, che si eviti qua-" 
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^lunq«e idea d’ ingiusto favore ^ e si pi^ venga <^iu 
specie di frode. > 

Art. XIV. 

F atte lè liste nel modo prescritto saranno 
affisse nella porta della casa comunale / ed a 
quella della chiesa principale per Io spazio di 
otto giorni , affinchè sia libero a chiunque di 
esaminarle , e produrre tutte le eccezioni , e fa» 
conoscere le omissioni che avessero potuto aver 
• Allogo* 

Art. Xy. ' 

• Avanti la porta della casa comunale vi sar^ 
una cassettina chiusa a due chiavi y foi'ata nella 
parte superiore , in modo , che }>ossa ricevere uU' 
piccolo volume di carta. Le chiavi del cassettinò 
saranno conservate , . una dal sindaco , e 1’ altra 
dal Parroco. Ih questo cassettinò si metteranno 
le memorie, recljuui ed avvertenze che poirann® 
farsi. . . 

••V "• ^A‘r t. XVI. • 

Scorsi gli' otto giorni, cesserà ogni dritto dir 
' reclamo per parte degl” individui da hussolarsi , 
salva però sempre la facoltà agl’ Intendenti 



I ( 

rettificjUie di offici^ gii cttTori , e 1« omissioni , 
fhe poUiSscro giungere a loro conosceinw- 

, A B. T. XVIL 

La domenica, cLe nnuiedialamente segue gli 
^otto giorni* destinati jxìr 1’ allissione delle liste, 

U Decurionalo riunito, cxwne precedentemente 
,cd' assistito da «no, due , o tre professori di 
medicina , o chirurgia , ed alla presenza delle 
parti interessate, qualora assistano , aprirà il cas- 
scttino chiuso a due chiavi , e si esamineranno 
tutte le memorie , ed altre carte , che vi si pò- * 
■ tranne trovare. Se nell’esame si verificasse, che 
taluno crasi omesso per fatto proprio , costui sarà 
di dritto compreso nella Leva, come se fosse sor- 
tito nel bussolo. 



"Dopo che si saranno esaminate le carte trotmte nel 
casseuino il Decurionato deciderà l’ eccezioni pw>^ ' 
dotte , mediante pt‘ooe$so v^hale in cui dovranno 
espiiinèrsi tutte le ragioni della inclusione, o esclu- 
sione. Avverso questa decisione si darà il grava- 
me devolutivo al consiglio d’ Intendenza. Fatto 
ciò continuando la medesima seduta , o al più 
nel giorno seguente si procederà al bussolo nel 
modo qui appresso’ indicato. . 
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In pubblico y 'ed alla presenza di tutti, sopra 
pezzelli di caria di eguale qualità , e dim^sion» 
si scriveranno i nomi di tuli’ i giovani compresi 
nella Leva. Tuli’ i pezzetti di carta saranno avvolti 
in forma cilindrica , e saranno versati in un urna 
dalla quale da un ragazzo dell’età non maggiore , 
di anni selle , col braccio nudo, se n^ estrarranno 
r uno dopo r altro tanti quanti corrispondano al 
numero delle reclute , che il comune debbe per 
la sua quota. » ; , 

. , A misura che sarà estratta una cartella, il can- 
celliere del comune segnerà sopra di uno stato 
• il nome , e cognome del bussolato , 1’ epoca della i 

sua nascita , la professione j o mestiere , ed il 
nome « cognome de’ genitoai. 

Al margine di queste indicazioni apporrà. il 
suo nome e cognome il bussolato isiesso , o in 
di lui mancanza il parroco. Nel caso che il pri- 
mo noli sappia scrivere , regnerà il parroco. 

Terminala interamente l’ estrazione di tanti 
'giovani quanti ne occorrono per la quota dovuta 
dal comune , si passerà ad un -secondo bussolo. 
Eimanendo nell’ urna le restanti cartelle, di que- 
ste, dal medesimo ragazzo , se n’ estrarranno l’ una 
dopo r altra tante altre , quante corrispondono 
al doppio della quota spettante al comune. A 
misura che ci estrarrà una cartella , il Cancelliere 
sopra di uno stato separato scriverà il nome , e 
cognome del giovane, ohe si troverà scritto nella 
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«ariella-, e le iudicazioni di sopra espresse ^ e 
dippiù a fronte vi apporrà un ^numero . d’ ordine 
inoonàinciando da uno in poi., ^ 

- 1, sortiti in questo secondo bussolo dovrjru^o 
pel numero d’ ordine del bussolo medesimo , ser- 
vire di rimpiazzo a coloro clic, usciti nel primo 
bussolo venissero esclusi dalla Leva per qualun- 
que causa. ^ 


CAPITOLO IV. 


■à- 

4" 

k 

'J 

. 4# • 


DeW eccezioni per essere escluso àaUa ^Lem, 
' e del raa^ di^giu^came. 

S. R T. XIX.. 

Eseguito il sorieggió , il J)ec\irlonato ^amfiierà 
le circostaTlze rwiobe ., e la taglia di ognuno de' 
sorteggiati. L’ individuo sarà misurato scalzo sotto 
una misura -conservata iie» decnrionjAi. Un Decu- 
rione di maggior fiducia dei sindaco assisterà alla 
misura , della di etti esattezza èàrS 'risponsabde. 
Se r individuo si trova di ^ bassa taglia, se ne 
farà processo verbale ; sarà escluso dai contigenie 
del comune, e verrà rimpiazzato da uno de’ sortiti 

nel secondo bussolo per numero d’ordine. 

' ■ ■ -j;. -l'» ..V. .i 


i' K’ 




< • 


- V > 


■A T. 'XX. 




Ne’ casi ili cui dal giudizio de’mtHitrt, 


( i6 ) 

' ' ' 

rusià i K^getii si giudicasséro inutili* pd servi* 
tio miliure per le loro indisposizioni fisiche , 
verranno del pari eaènùti dalla Leva |>rowisoria* 
inente. Il cancelliere comanale ne formerà pro- 
cesso ^bale i s^^ato da’ medici e ccrusici , nel 
quale saranno indicate le indisposizioni , e le altre 
drcostanze fisiche che hanno dato luogo all* ecce>* 
rione. I medici , e cerusicà sono sirctiamMite ri-* 
sponsabili della verità di quanto asseriscono , èd 
in caso di mancanza verranno ‘puniti a norma 
dalle 




.1 i 

» • t -• t. . • ' • ■ » 

- .•« •*« • t • M \ ■ 






* * % 




Ove «deano d6gl^ ixxtereasati v^esse non ben 
fiiBdato4’ avvilo' pèdici, earàrict>; avrà il 
fdamo deveittttt» ri Goosiglip ^. ! i|i t (snd en «u 

■■ »8. O-**- nv.' 1 j • 

,.fi 4y-< A p,a>t.o L. o , 1 ,,.,.. 

\ "-'.t l WCipr'j. i .>n ; 

. Spifdiiiori^ dMif guoicj e aj^eaeraVwqpp. 


IA}> i' 


’ C ■ ifs - U 


i4.,,un .»t. • 


•à ♦ \l 


j-' i ; <ir.r ‘V*n‘f 

' O tì.'iJ’ii'. • h .XXB» - r I i* 

'h k i I uUfCXìi" "■%< i.'ts 

li omrigeBte di ciascun comime vehi anbUo 
inviato al ' rispettivo deputo. J(1 Beenrìonato avrà 
la cara, di pi-ovvedi^ rila scorta ^ ^piriora la ere* 


'J.l’r •' h 






.1 u . t, •*• li- 
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-A a lì. XXni. 

$^e per,TÌ«ggio difemf«ro,^ 
O jlM^st6ro Q , per . qualunq^d acddeate. no^ pie- 
•ireduiQ fi Feadffl^ro ioajbili alt fe^^yizio^ militare , 
■aranno aàfnpiapeaH ^ .. CQoaupe. , Il . nmpifù^o 
. . fura , pfffO M^i^dQ U numero d’. onliqe 4^i 
teggio dal afCOpdo . JVi .^-.r; 

Quante volte non venisse ricevuta nel deposito 
qualche recluta , dovrà il comune supplire a se^ 
conda del mimero d' ordine del sorteggio del 
fecondo bussolo. 


Vi 


'À- R re. 


XXlVi 


*> 

> i . i. t. 




■V'. V . • 


iNello spedirsi le quote , verranno accompagnato 
da uno stato che indichi ^ - ~ 

f.° Il connine ,ed il distretto a’ quali appar- 
tengdho ; - ' ' ' 

n.* Il nome, cognome, professione, o me- 
stiere dell’ individuo ; 

* Una tersa colonna rarà rilevata per lo^ osser- 
vasioni che potranno essere necessarie; . ‘ ,, 

' 11 doppio di questo stato unitamente al doppio 
dèlio stato del secondo bussolo sarà spedito all’In-^ 
tendente, 'il qnàle rutnlti tuUrgìi stati della prò-’ 
vincia , ne formerà uno generale distinto per' di- 
stretti che invierà al Ministro degli a&is interni. 
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, .* Il- 1. T.. XXV. 

\ 

• Ap^nà ’ che ‘’l’* imH^idùo il ^ quale fa .paiate della 

Leva sbriiràMal -suo Comune pjer ossefe condoUo 
' al deposito , i-iceverài'una itidenniièi di granaqaiu- 
' dici al giorno' a carico -dèi bom'unc'Stcssoi*^^ 

Questa‘‘^r'cstazioné’ sark^-'coTHÌnilala*lsmo"=a! 

njomwUo, che sarà ricevuto al 'deposito. ‘'Sv**' 

>' ■ . 1-; f-..» « r)- 


) ' 'n ‘•f’f 


"A a T. 'XXVI. 


r# 


I ^ ' 

• .1 * ' , > , » *T *• 


l .*» 


I siedaci , o quelli che in loto- vede accompa- 
gnano le quote a’ depositi , avranno dritto ad una 
indennità che sarà ‘loro accordata dall’ Intendente 
secondo le circostanza locali, non potendosi cc- 
•'Cedére il ‘ mrt.Y/mt/m , che >viehe lassato a carlini 
otto al giorno. In questa • ttidoduiià' sono eoatc- 
Vmt« le spese di viaggio. ^ ' ■ ’J' •> > 


•■< ’ Art. XXVJl.f , ». ìì 




•> . 


-li .naedlci;, dri cerusici che, saranno, adoperati 
dal decurionaio. , .avranno per loro. compettw>4aU 
'Cjuhiko per,, oiusouua recluta cl^e •visitaicto. > . 


■«.* *.T* \ •*». 

.J A/r T 'XXVilI,. 

-li , -• ••■•■ttR ". ^ < 


■ ■ • ' M. 


iCìOii MÌù. nascenti- dagli: articoli -precedenti', c 
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che sono a carico de’ comuni , saranno prelevati 
dalle spese iiuprevedute. In ^luancanza di que- 
sto articolo , gl’ Intendenti pronorranno al Mi- 
^ ;iiiw^f$e^etario 'di ‘^Vo - degli ;ad'.ii'i interni i 
'^Diesai; che giudicheranno piii proprj per ricever- 
. &e 4 al'>Butadesimo ila corrispofidente approva&ionp. 

ìy . ■.< t. i.t ) .1 ;'i> 

e { o1 ^ ,I.C AiP I.T Q 0 :\I. ' , , 

t 1 ^ ?'•’ I J 'f.-.j , 

^J^cambj , 0, refrattari ’ r •• 

.M •*. :V •• 

■ rr : f • {. f :>A -R. H, XXJX. .. ■ l ' ,o. • \ 

è' S *r‘ ‘t'.;’ , U 1 1.' , 

cr< individuo 'Aggetto alla-Lev^ ptOtrb. ^esentar- 
sene mediante un cambio. La persona che si offre 
in cambio dovrà /eSscre dell’ cfta non ntinore di 
anni venticinque compiuti , c non maggiore di 
-anni trenta.. Do wk iu> óltre essere. a'tto xtfaer'fizio 
rnii'lìtarc' a .norma i de’ regdkrmenti. Quante volte il 
cambio <^e si offre abbia servito nella truppa ed , '' 
ahbió<la*-}ic'enìia netta peitó tessere anche dell’ età ' 

- di anni irèntódnque. ' Se da ‘persona- che si -offre 
' in cambio appartenga ad un comune che per avere 
una popolazione minore di anime cinquecento , 
non è compreso nella Leva, allora il cambio potrà 
essere dell’ età di anni dieciotto ed un giorno sino 
ad anni trema. 
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A a -r. XXX. . 


La recTuta ‘<iie offre il tòu^bio ha l’obUigo di 
fjrlo ricevere nel deposito. Ove non venisse 
cevuto la recluta dovrk servirti personalmente j 
finché non presenierk altro cambio , e qncsto sia 
ricevuto. Ammesso* il cambio , ‘Colui che Ib ha 
presentato non poirk pii far parte della Leva , tiè 
sarà tenuto a' rimpiarzo nel' caso ’ di diserzione f 
qualora questa avvenga classo un anno dal di della 
ricezione. Disertando Ira f'annb dal di della rice-> 
rione , colui <he ha presentato il cambio d0vi4 
rimpiazzarlo o personalmente., o con altro cambio. 


Art, XXXI. 




.. I relVattarj , os»a quelli / che asciti nd bra- 
salo non si, pàreaeniasserQ nel .termine stabilito;, 
o si evadono prima di giungere al deposito , sa- 
ranno ohhU^ii di imire ..anni due dippiù del 
termine (issato ,per^ Ip servigio miliiw®*, 
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" ’ " ' IHspéèi&ioni genofcHX* , 

Art. XXXII. . ' 

' > 

* * 4 - t 

1 comandanti de* ■ depositi ^'Tilasceitmno ai sin-* 
daci il riccTo delle rispettive quote , subito die le 
medesime saranno state ammesse. Un doppio di 
tale ricevo da’ comandanti dd deposito sork spedito 
aU’ Intendente. ' ' 

.Art. XXXin. 

Tutte le quistioni che potessero sorgere per 
causa della Leva, sen 2 a eccettuarne alcuna , esduse 
soltanto quelle , la decisione delle quali è attri- 
buita a* Decurionati, giusta l’articolo i8 verranno 
risolute amministrativamente e definite dagl’ In- ' 
tendenti , i quali hanno 1’ obbligo di pronunziare 
il loro giudizio al più tardi fra tre giorni ddl’ epoca 
del reclamo , o della esdiizione' de’ documenti , 
in forza de' quali si domanda un provvedimento 
qualunque. Il giudizio dell' Intendente sark inap- 
pellabile. 

Art. XXXIV. 

I dubbj di ogni genere che .potessero sorgere 
in ordine alla Leva saranno risolati dal Ministre 

T 
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( 22 ). 

SogreJario dì Stato degli affari interni , il quale 
‘per tuli’ i ca^i ' non preveduti prenderà i nostri 
ordini. 

A it r. XXXV. ' 

Tutte le leggi , decreti o regolamenti anteriori 
che. fossero in opposizione delle dispo^sioni coji- 
tcbute nel' presente regolan>ento sono aitrogàtii v. S 

, . c . ■ , L’approvo • 

f 

Firmato , FERDINANDO. 

• ' ' y 

Il Consigliere Ministro di Stato 
. incaricato delle veci fli , 

Presidente del Cons. de' Ministri 
F irmatQ , cf Mzdici,. 


, ■ . Per certificato conforme 

,7/ Consiglieri Minisiro diSfat*- 

incaricato delle veci di 

•■■ ■ ■■ ’’ Frtsidente del Consiglio de’ Ministri 

' " FimatOj Ds’ Mxoici. 


Pegr. Copiar confomie» . ; 

Il Ministro Segretario di Stata 
degli' affidi interni t, 
rimato, MAJicnssx Amati. 




1 ; > 

. M,-;. ■ » * 




t i ’QO JL V 


by Coogle 

. Aù Sa 






Digitized by Google 





Digitized by Coogle 


Digitized by Coogle 


Digilized by Google 







1 












>1 

BIBLIOTE 

Pt 


Scaffais 

I 

PalclìBitc 







